
Strage di Genova 
Fermato il figlio 
di una delle vittime 
Fermato dai carabinieri in Calabria il presunto killer 
delle tre donne massacrate a Genova a colpi di pistola 
alla testa si tratta di un giovane di 23 anni, figlio di una 
delle vittime Avrebbe ucciso per «vendicarsi» della rela­
zione che la madre, vedova da anni, aveva allacciato 
con Francesco Arcun, in odore di 'ndrangheta, assassi­
nato nel novembre scorso Secondo gli inquirenti il ra­
gazzo sarebbe responsabile anche di quel delitto 

DALLA NOSTTA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• GENOVA Una strage di fami­
glia Non una vendetta trasversale 
tra cosche della ndrangheta né la 
propaggine di una faida tra «fami­
glie» mafiose ma proprio un ecci­
dio maturato nel cuore di un'unica 
famiglia anche se sullo sfondo del­
la violenza tra clan che insanguina 
la Calabria Questa secondo gli in­
quirenti sarebbe la «spiegazione» 
del triplice omicidio consumato ie-
n mattina in un appartamento sulle 
alture del ponente genovese ad 
uccidere le tre donne sarebbe stato 
un giovane di 23 anni figlio di una 
delle vittime Avrebbe ucciso per 
«vendicarsi» della relazione che la 
madre vedova da anni aveva forse 
allacciato con un uomo in odor ai 
'ndrangheta assassinato a Rosamo 
nel novembre scorso E sarebbe 
addinttura responsabile anche di 
quel pnmo delitto A coronamento 
di questa agghiacciante ricostru­
zione il fermo, I altro len sera a Ro­
samo di Francesco Alviano figlio 
di Mana Teresa Gallucci 40 anni, 
massacrata a colpi di pistola alla 
testa insieme alla madre Nicolina 
Celano di 74 anni e alla nipote 
ventiduenne Manlena Bracaglia In 
attesa che il giudice delle indagini 
preliminari di Palmi convalidi tra­
sformandolo in arresto il fermo del , 
presunto killer quella che emerge 
in filigrana è dunque una stona di 
ordinana e sanguinosa follia fami­
liare germinata comunque al' om­
bra della criminalità organizzata 

Il prologo della strage di Pegli sa­
rebbe infatti da far nsalire ali omi­
cidio di tal Francesco Arcun di Ro­
samo raggiunto da una scarica di 
lupara il 4 novembre dello scorso 
anno e deceduto undici giorni do­
po nell'ospedale di Polistena dove 
era stato ncoverato A Rosamo non 
era un mistero che tra Arcun e Ma­
na Teresa Gallucci ci fosse una re­
lazione Tanto è vero che I altro le-
n tra le vane «letture» abbozzate 
dopo il massacro di via Scarpanto 
aveva preso corpo anche 1 ipotesi 
che Mana Teresa Gallucci fosse 
stata messa a tacere (insieme alle 
parenti sfortunate testimoni) per­
chè a conoscenza dello stesso pe-
neoloso segreto che poteva aver 
causato lassassimo dell'amante 
Sarebbero però nmaste da spiega­
re un paio di obiezioni di grande 
spessore, connesse con i ntuali e le 
leggi della ndrangheta perchè 
una strage di donne e perche cosi 
lontano da Rosamo' La 'ndran­
gheta sottolineano gli esperti pre-
fensce dimostrare il propno potere 
nel temtono in cui è radicata e 
Mana Teresa Galluccio avrebbe 
potuto essere più facilmente rag­
giunta a Rosamo dove abitualmen­

te risiede e dove era infatti stata 
presente fino a poche settimane fa 
Ma sopratutto questa o quella co­
sca se pure avessero avuto biso­
gno di lanciare un messaggio forte 
o eliminare un pencolo altrettanto 
forte avrebbero comunque evitato 
una strage di donne un azione 
che secondo quel codice d onore 
toglie e ron aggiunge prestigio a 
mandanti ed esecutori 

Un altra ipotesi formulata dopo 
le pnme indagini parlava di ven­
detta trasversale e già chiamava in 
causa seppure nel ruolo di vittima 
indiretta il giovane Francesco Al-
viano ben noto alle forze dell ordi­
ne di Rosamo come militante al 
servizio del clan dei Pesce una «fa­
miglia» che pare controlli I intera 
zona con influenze fino alla piana 
di Gioia Tauro Un mese fa Antoni­
no Pesce, boss dell omonimo clan 
latitante di rango grazie ad una 
soffiata giusta era finito nella rete 
degli inquirenti e le manette erano 
scattate anche ai polsi del giovane 
Atviano che al momento della cat­
tura gli faceva di guardaspalle Per 
il ragazzo, accusato di semplice fa­
voreggiamento, la detenzione era 
durata soltanto due giorni ed era 
stato nmesso in libertà con I obbli­
go di firmare il registro dei carabi­
nieri ogni martedì e venerdì tra le 
19 e le 20 Perché allora non ipotiz­
zare che Alviano, uscito cosi rapi­
da mente dal carcore fosse sospet­
tato dalla cosca di tradimento o 
che la vendetta lo avesse raggiunto 
trasversalmente con lassassimo 
della madre della nonna e della 
cugina7 Evidentemente, oltre ali o-
biezione sulla strage di donno de­
ve esserci stato qualche concreto 
elemento di indagine che ha con­
vinto gli inquirenti ad abbandona­
re si quella ipotesi ma non la pista 
che da Genova portava diretta­
mente a Rosamo e al ragazzo Al-
viano Sta di fatto che venerdì sera 
alle 19,30 quando il giovane si è 
presentato come da obbligo a fir­
mare il registro i carabinieri 1 han­
no fermato con 1 accusa tremenda 
di essere il killer di via Scarpanto e 
prima ancora, dell amante della 
madre Francesco Alviano cioè 
nel novembre scorso a Rosamo 
avrebbe fento a morte a panettoni 
Francesco Arcun e 1 altro len arri­
vato a Pegli diretta mente dalla Ca­
labna accolto senza sospetto dalla 
madre 1 avrebbe fulminata a colpi 
di pistola forse silenziata «obbli­
gato» poi ad eliminare anche le al­
tre due donne presenti nell appar­
tamento Quindi sarebbe subito n-
partito per la Calabna in tempo 
per presentarsi alla firma entro I o-
rano stabilito 
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«Trilli 
GII sbandieratoti In piazza S Domenico Maggiore durante la chiusura del centro storico di Napoli 

Revocati gli arresti domiciliari alla cantante di Arbore 

Francesca Schiavo in libertà 
«Perché quelle manette?» 

ALESSANDRA BADUEL 

m ROMA «Adesso che faccio' 
Niente aspetto le carte del tribuna­
le Poi posso uscire ma non mi va 
Anzi vado a via del Corso è sabato 
pomeriggio no9 Vado li o faccio 
Hei ragazzi la Schiavo e libera 

eccomi1 Cosi va bene7 No sono 
tnste quanto pnma penso a mio 
fratello e al massimo mi vado a fa 
re un cremino al bar qui sotto La 
notizia Francesca Schiavo i ha sa 
puta verso le tre revoca ciegli arre­
sti domiciliari Resta il reato conte 
stato e le indagini proseguono su 
tutta la «banda del taglienno» accu 
sata di dieci rapine Restano in car 
cere Massimiliano D Alessandro 
Giulio Berti e Franco Oddo Ancora 
latitante invece il fratello della 
cantante Antonio Schiavo Ma in 
tanto dopo sei giorni lei è libera E 
si concede di lasciar vedere I <im i 
rezza 

Nel soggiorno di vna Dandolo a 
Trastevere con Francesca ci sono 
due amiche la sorella il suo agcn 
te Lei ha di nuovo smesso i panni 
del personaggio In casa le basta­
no una camicia jeans e niente truc­
co « io ero tranquilla anche pnma 
avevocomunque piena fiducia Me 
I aspettavo insomma e non sono 

nmasta stupita Cosi ha deciso di 
commentare Hranccsca la con­
clusione della sua settimana da 
«delinquente Cosi e di nuovo con 
il pensiero fisso di suo fratello 

«Spero che si consegni» 
In realtà non cambia niente 

sai7 lo resto preoccupata e addolo­
rai i per lui 11 mio era solo un equi 
voco da chiarire ed 6 stato chianto 
inbre\e tinche grazie ai magistrati 
Ma pure pnma in tutti questi gior 
ni io ero preoccupata soprattutto 
per mio fratello Poggia una mano 
lunga e magra sul divano lo carez­
za E di nuovo ripete come fa da 
giovedì «Mi auguro che si stia deci­
dendo a consegnarsi Ogni giorno 
e he passa mi sembra tutto sempre 
più allucinante Spero proprio che 
lui sia ignaro di quelle rapine che 
non e entri nulla» 

Fa fatica Francesca a parlare 
d altro Di se stessa «Non ho anco 
ra capito perché mi hanno arresta­
ta in realtà II disagio di questa set 
timana ha pesato Certo polizia e 
magistratura h inno fatto il loro la­
voro e bene Però tv e giornali no 
Mi hanno uccisa prima del tempo 
Che brutto quell uso strumentale di 
termini come stellina quei titoli 

sparali Io non ho rcisito evitando 
ì giornali e i telegiornali Anzi ho 
voluto vedere e leggero tutto per 
rendermi conto Certo con grande 
dolore però volevo supere E ali j 
fine devo dire che sono stump i e tv 
ad aver esagerato quasi tutti Està 
to molto spiacevole lo propno 
non sono il tipo stellina 

Caterina presso la staziorc (• il 
titolo di una delle canzoni del nuo 
vo disco della Schiavo Parhdium 
tredicenne che si prostituisce Che 
poi ali alba beve latte caldo al 
bar Niente caffè come i bambini 
«Latvtnntervistert dire un verso 

Lunedi di nuovo al lavoro 
Stefano Micocci .1 agente sta 

por andare via Lunedi si lavora 
Francesca Lo sai Le prove dell Or 
chestra sono già cominciate torna 
anche Arbore dagli Stati Uniti So 
vuoi domani facciamo qualcosa 
Arche stasera se ti va Lei scuote 
la testa Ringrazia Non le va C ri 
prende a parlare Sono st ili giorni 
strani questi Immagina Stai in ea 
sa soffrendo per una situazione a 
te sconosciuta un mondo che non 
ti appartiene hai i momenti di crol­
lo Francesca si osserva cerea di 
dirsi cosa è stato Ho cercato di ri 
maiiere lucida Di usare il razioci 

n o por superale questo momento 
allucinante Ho pensato Ho peri 
jdto che di slore come I i ima ee 
ne sono tante Molte persone che 
paesano questo e neppure lo ve 
marno a sapere 

I miei sono distrutti 
Alla pnma udienza pielinnnare 

I iv" ocato dell a cantante Stefano 
Bortone chiederà sia il rito ibbre 
viato che la separazione del procc 
dimento di Francesca d i ciucilo 
che nguarda Antonio Schiavo ma 
il «guaio» di famig1 a resta al suo 
posto a1 e entro della mente della 
sordi i I mici genitori sono con 
enti che io sia liberi m i sempre 
distrutti Più sereni tri virgoline 
per me Perù anche in rm in 'ulta 
la (amigli ) e è me It i desolazioni 
dolore tristezza Anche eli altri 
Franco e Massimiliano li conosce 
vamo come amici di Antonio M 
gazzi normali che livorjvano È 
tutto allucimnte Oggi come icn 

Poi Francese 1 si tira su chi cliv i-
no La sorella le sorride «Che poi 
dove le avranno viste i giornalisti 
sci dico sei chitarre qui nel sog 
g'orno? Sonx'e anche Fiancc scu 
insieme alle amiche Dopo fc rsc 
e i vanno davvero i mant,i irsi il ere 
mino 

SpaccanapoBi. 
isola pedonale 
e visite guidate 
ai monumenti 
Isola pedonale e monumenti 
aperti a Spaccanapoli D.iiorl, 
infatti paletti e catene sbafano 
il passo alle auto (dalle 10 alle 
13 e dalle 16 30 alle 19) invia 
Benedetto Croce SanBiagiodel 
Librai e San Gregorio Armeno La 
chiusura del -decumano 
inferio*e- e >tatn presentata dal 
sindaco Antonio Bassolino e 
dall Ingegnere Gennaro Improta. 
concule-te esterno 
dell Amministrazione comunale, 
insieme alle associazioni 
ambientaliste e culturali che da 
tempo si battono per la rinascita 
del centro storico della citta 

Ieri mattina alle 9,30. il primo 
cittadino ha apposto 
simbolicamente II primo 
lucchetto In via Croco Mezzora 
dopo e cominciata la festa con 
migliala di persone ( organizzata 
dal Comitato Spaccanapoll). a 
piazza San Domenico Maggiore 
con I esibizione degli 
sbandierato*! di Cava de Tirreni 
in costume sconco In piazza San 
Gaetano Invece il Circolo 
Noonapolls 2000 di Legambiente 
ha presentato una mostra-
laboratono di artigianato 
interessante anche il 
programma di oggi Ai visitatori 
più mattinieri la storica 
pasticceria -Scntu-chio- offrirà le 
-zeppole di San Giuseppe» 

Rapina e sevizie 
Ladri 
contro anziano 
Due fermi 
m I tiVK 1 i I ni' ii hanno 
I rm ilo lu i n e n I accusa 
ili essere J nitori Jella ri] ina ai 
d inni di un i i/i ino kmo Mann 
7(i inni di I dose i Rovigo j se 
viz ito he IL propria ih t VIOIH1 da 
due mitvidiiKl» Iha n> poi tapi 
n ito di lue mili JIII di lue L inzia 
no che e stato giudie ito guaribile 
in I i giorni e stato sfregiato il voi 
•n con un i e Ite III ci i due r limato­
ri che n escosti ri i p ìssamont oana 
sono pem tia'i ve ni ui notte nell a-
bit i/ione do]>o nei strangolato 
f ( n le ni mi il e nu ri e ìsii 1 due 
h uinc inolfc idillio su Monn 
prende idolr i pumi 'ino i rom 
pernii ilcune costile Nelli casa 
ri pn si nle me In la nac're di 

Monn infermi eli non e stati 
toccati I due eli pe iv r distrutto 
p irte di gli incili dell abitazione si 
sono illuni ta it pori indo eon sé 
ine he il libri t'o eli ns| innio e «li 
as e^ni de II inzi ino Mentre infie 
"i\ ino siili ineprr iHn ammali­
le n le unirci li > hi dei cortili 
e ico tint iv ev in i dilo 1 illar 
ini c u i ini av v i o rlu ini ilo i 
e iralnnic ri C muti s i! posto i nuli 
tari hai no lenii iti u ipprmia Etto­
ri Pi il e lo _" in ìi "-• Villtclose e 
siieecssiv ime nle Ir meo Lcmbar 
do i*> ini i h e ili del luogo 
Nelle ibit i/iorn ile i la e si i<i ri 
tiov il parte le 11 el irtivT 

Acireale, due ragazzi di buona famiglia s'immedesimano in un fumetto 

A martellate contro un negoziante 
Baby-rapinatori nel nome di Thor 

DAL NOSTRO CQHRISPONOCNTE 

WALTER RIZZO 

• CATANIA II martello di Thor 
colpisce ad Acireale II mitico figlio 
di Odino non si è però trasfento 
sulla riviera dei Limoni Ad emula­
re le sua gesta, nducendo a mal 
partito un povero commerciante di 
giocattoli ci hanno pensato due 
suoi accaniti ammiraton 

MS 14 anni figlio di una buona 
famiglia di Aci Catena, studente 
modello in un istituto supenore ha 
deciso, assieme al suo amico G S 
di 15 anni di imitare le geste del 
potente dio della guerra dei Dane­
si per mettere a segno una rapina 
t^ntrambi sono accaniti lettore dei 
fumetti che narrano le gesta dell e-
roe nordico trasformato dalla Mar-
vel in un super eroe tutto muscoli 
che mette k.o i suo nemici usando 
come unica arma un pesante mar­

tello dotato tra I altro di magici 
poten 

1 due giovani avevano fatto di 
Thor il loro mito zainetti quader­
ni libri tutto era segnato con il no­
me dell eroe e con la sua immagi­
ne 

A parte la sfrenata passione per i 
fumetti di Thor entrambi i ragazzi 
vengono descntti come giovani as­
solutamente normali Icn però solo 
per un miracolo non si sono tra 
sformati in due feroci assassini 
Nessuno al momento è riuscito a 
spiegare quale è slata la molla che 
ha fatto scattare nella loro mente il 
piano della rapina Fatto sta che 
nel primo pomenggio non appe­
na il negozio di giocattoli di via Ca­
vour nel centro di Acireale ha 
aperto i battenti i due giovani si so­

no presentati al bancone Di fronte 
a loro e era Francesco ( astro <I3 
anni il titolare del negozio Si sono 
guardati un pò ntorno poi hanno 
chiesto di dare un occhiata ad un 
automobile radiocomandata 

Il commerciante ha tirato giù il 
modellino dillo scaffale e a co 
mmciato a spiegare il funziona 
mento dell ai to ai due ragaz i C 
stato a quel punto che M S I a tira 
to fuori da sotto il giubbotto un pe 
sante martello eon I impugnatura 
di metallo È stato un attimo Un 
colpo violento dntto alla testa del 
commerciante che non na neppu 
re fatto in tempo ad accennare ad 
una minima difesa Centrato ìlla 
testa I uomo e finito a tena in una 
pozza di sangue pnvo di sensi A 
quel punto i due ragazzi hanno 
creduto che il colpo avesse ucciso 

hrancesco Ca.stro Terrorizzati so 
no scappati a bordo del motorino 
se ìiza neppure fare in tempo ad ar 
raffare le 200mi'a lire che cerano 
in cass i e che rappresentavano I o 
bicttivo della ripma 

La loro fuga 0 però durata mo'to 
poco In breve gli agenti del eom 
missonalo della polizia di Stato di 
Acireale li hanno individuati e li 
hanno accompagnati in commis 
s iriato 

hranecsco Castro immediata 
nentc soccorso e stato aecompa 
gnato in ospedale fortunatamen­
te le sue condizioni non sono gravi 
e in due settimane dovrebbe guari 
re Per i due ragazzi invece le con­
seguenze saranno più pesanti So­
no stati posti in stato di (ermo e 
adesso non li aspetta il giudizio di 
Odino m i quello ahsai più terre 
stre del Inbuuale dei Minori 
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